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«Pronti a ricorrere al Tribuna-
le del malato. L’aumento del-
le rette è insostenibile. E non 
corrisponde a  un migliora-
mento del servizio».

Sono sul piede di guerra i fa-
miliari degli ospiti delle resi-
denze sanitarie assistite e pro-
tette (rsa e rp) del Savonese. A 
partire da Santuario, dove il 
balzo economico è pesante: 
da 48 a 54,60 euro al giorno. 
Circa 200 euro in più al mese. 
Stessa cosa vale per il Trinche-
ri di Albenga, per la struttura 
di Sassello e per la rsa Bagna-
sco.

Intanto ieri  Lorena Ram-
baudi, amministratore unico 
di Opere Sociali Servizi (che 
gestisce le rsa Santuario e Ba-
gnasco), si è confrontata con i 
vertici di Asl savonese e del 
Comune di Savona. «Per quan-
to ci riguarda- ha detto Ram-
baudi- abbiamo avuto un in-
contro con Asl e Comune di Sa-
vona. Scriveremo una propo-

sta, in questi giorni, per l’ap-
plicazione graduale degli au-
menti. Auspico venga appro-
vata dalla Regione. In ogni ca-
so, nelle nostre strutture gli 
aumenti non scatteranno da 
settembre». Anche il presiden-
te di Opere Sociali di N.S. di 
Misericordia, Giovanni Defi-
lippi,  ha  sottolineato  come 
«sia fondamentale almeno di-
lazionare nel tempo gli au-
menti, se la Regione non deci-
derà di rivedere la delibera 
originaria».

A incrementare i dubbi del-
le famiglie è quanto dichiara-
to dall’assessore regionale al-
la  sanità Angelo Gratarola.  
«C’è stata un’interpretazione 
non corretta della delibera re-
gionale. Le strutture in con-
venzione, che in base ad ac-
cordi con Comuni o Asl appli-
cano quote inferiori al nuovo 
importo di 54,60 euro al gior-
no, potranno non aumentare 
o farlo con modalità graduali, 
secondo accordi sui territo-
ri». Ma la replica è secca. «La 

delibera è chiara- dice Ram-
baudi-. Secondo Regione, va 
raggiunta la quota giornalie-
ra di 54,60 euro. A meno che 
da Genova non si decida modi-
ficare la delibera. Da parte no-
stra, la garanzia di non appli-
care gli aumenti a settembre e 
di trovare un percorso gradua-
le».

Intanto anche da parte dei 
sindacati la posizione è duris-
sima. «Si tratta prima di tutto 
di una responsabilità politica 
- dice Ennio Peluffo, funzione 
pubblica della Cgil-. Le rette 
aumentano, i servizi restano 
invariati e anche i lavoratori 

del settore sopravvivono con 
stipendi non adeguati. Situa-
zioni che, con l’autonomia dif-
ferenziata, andranno peggio-
rando. A pagare saranno sem-
pre i cittadini». La rabbia del-
le  famiglie  cresce.  «Questa  
volta non intendiamo molla-
re - dicono i parenti degli ospi-
ti di Santuario-. La retta, con 
questo aumento, arriva a qua-
si 1.700 euro a carico delle fa-
miglie. Una cifra che non è so-
stenibile. Il tutto, senza che ci 
sia un aumento dei servizi. La 
nostra battaglia non si  fer-
ma». —
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secondo l’assessore regionale gratarola la delibera è stata mal interpretata

Stangata sulla rette in Rsa
«Andremo per vie legali»
La protesta dei parenti degli anziani per gli aumenti fino a 200 euro al Santuario
Rambaudi (Opere Sociali): «D’accordo con Asl, faremo slittare le nuove tariffe»

LUISA BARBERIS

Saranno sempre garantite le 
operazioni chirurgiche urgen-
ti o di particolari patologie che 
non possono attendere, ma nei 
prossimi giorni le porte delle 
sala operatorie si chiuderanno 
per  tutti  gli  interventi  pro-
grammabili. Con ferragosto or-
mai all’orizzonte, il piano esti-
vo entra nel vivo anche negli 
ospedali e scatta lo stop dell’at-
tività chirurgica dell’Asl savo-
nese.
Si prevede una pausa che al 
Santa Corona di Pietra e al San 
Paolo di Savona durerà solo 
una settimana, mentre al San-
ta Maria di Misericordia di Al-
benga sarà di 15 giorni. «Abbia-
mo pensato a un piano che da 
una parte consenta al persona-
le di beneficiare delle ferie, ma 
senza andare a incidere sull’at-
tività ospedaliera - hanno già 
chiarito il direttore generale 
dell’Asl Michele Orlando e Lu-
ca Garra, a capo del Diparti-
mento tecnico-sanitario -. Le ri-
sposte ai pazienti continueran-
no a essere adeguate e nei tem-
pi, tenendo conto del fatto che 
in estate la popolazione au-
menta, di conseguenza sono 
maggiori anche i bisogni». 
Nei dettagli, al Santa Corona le 
operazioni non urgenti e pro-
grammabili si fermeranno dal 
12 al 16 agosto, ma due sale 
operatorie  saranno  sempre  
pronte ad accogliere le urgen-
ze. Inoltre, siccome in estate 

aumentano le patologie orto-
pediche e gli incidenti, l’Asl ha 
deciso non solo di mantenere a 
regime le attività di Ortopedia 
e Neurochirurgia, ma ha previ-
sto anche una sala operatoria 
dedicata a traumi e problemi 
ortopedici, che sino a fine sta-
gione sarà attiva al sabato mat-
tina.
Anche al San Paolo la pausa 
per le sale operatorie sarà dal 
12 al 16 agosto, con la sospen-
sione delle attività chirurgiche 
in elezione per Ortopedia e 
Traumatologia, Chirurgia del-
la Mano, Urologia, Ginecolo-
gia, Oculistica e Otorinolarin-
goiatra. Invece saranno sem-
pre garantite le attività di Chi-

rurgia generale o quelle neces-
sarie per far fronte a situazioni 
oncologiche che non possono 
essere procrastinate, oltre che 
per le emergenze e urgenze di 
tutte le specialità. Inoltre al 
pronto soccorso di Savona so-
no stati potenziati i turni degli 
ortopedici, con gli specialisti 
garantiti in presenza (non in re-
peribilità come accade normal-
mente) ogni domenica dalle 
14 alle 20. Più lungo lo stop del-
le sale per l’ospedale di Alben-
ga, dove la chirurgia di elezio-
ne si fermerà per due settima-
ne, dal 12 al 23 agosto. Dal 5 
agosto  sono  stati  fermati  i  
pre-ricoveri. —
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Una settimana di stop a Savona e pietra, due ad Albenga

Chirurgia, solo urgenze
fino a dopo Ferragosto

IL CASO

Un  piano  di  risana-
mento è stato appro-
vato nelle scorse set-
timane dalla Regio-

ne, ma sul futuro dell’Ospeda-
le Sant’Antonio di Sassello tor-
nano le nubi temporalesche. 
Le dimissioni del sindaco Mar-
co Dabove, il prossimo arrivo 
di un commissario per reggere 
il municipio e la crisi politica 
regionale rischiano di far rista-
gnare il processo di ripresa del-
la struttura, a sua volta già affi-
data a un altro commissario. 
Quello che un tempo funziona-
va come un vero nosocomio, 

da diversi anni è stato trasfor-
mato in residenza per anziani 
e poliambulatorio, diventan-
do un polo di riferimento im-
portante per tutto l’entroterra. 
Nel corso degli anni, però, è fi-
nito in una spirale di crisi finan-
ziaria, con un “buco” di due mi-
lioni di euro e fornitori in atte-
sa dei pagamenti da mesi. Il 
commissario straordinario Ga-
briele Noberasco ha detto che 
il debito aumenta ogni mese 
da 12 a 20 mila euro.

Il piano di risanamento pre-
sentato da Noberasco era stato 
approvato dalla Regione a fine 
aprile, poco prima dell’arresto 
del presidente Toti. Il mandato 
del commissario del Sant’Anto-

nio è stato prolungato fino al 
28 febbraio 2025, per comple-
tare il percorso di risanamento 
dei  conti.  L’ipotesi  prevede  
maggiori incassi dalle rette au-
mentando da 14 a 38 i posti let-
to  convenzionati  con  l’Asl.  
L’organico è di 20 persone, di 
cui 12 oss, quattro infermiere, 
due ausiliari e due impiegati. 
Dipendenti e sindacati. Il com-
missario Noberasco ha rispo-
sto che le verifiche non hanno 
ravvisato specifici rischi per 
gli ospiti e il personale. Gli ospi-
ti sono 50, tutti nell’ala A, e 
non si può aumentare la ca-
pienza, perché le spese supere-
rebbero le entrate. L’ala B do-
vrà essere ristrutturata, ma al 
momento non ci sono i fondi, 
quindi dovrà essere affittata. Il 
Gruppo Redancia ha presenta-
to un’offerta di 40 mila euro 
l’anno, oltre a 400 mila euro 
per  la  ristrutturazione.  In  
vent’anni,  l’operazione  do-
vrebbe portare nelle casse del 
Sant’Antonio circa 1,2 milio-
ni. Altri 325 mila euro arriva-
no in cassa dalla cessione di Pa-
lazzo Perrando. —

G. V.
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La casa di riposo di Sassello è punto di riferimento anche come ambulatorio

La Rsa del Santuario avrebbe bisogno di un imponente restyling

Giovanni De Filippi Lorena Rambaudi

Angelo Gratarola Ennio Peluffo

Negli ospedali savonesi solo operazioni d’urgenza a Ferragosto

Sassello. Il commissario Noberasco gestisce
il percorso di risanamento della casa di riposo

«La Sant’Antonio
perde ogni mese
da 12 a 20 mila euro»
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